
 

 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

FIRENZE: AVVIATI I LAVORI PER IL RESTAURO DELLA BASILICA DI SAN MINIATO AL MONTE 

Sarà un “Can琀椀ere Museo” innova琀椀vo e accessibile, con un percorso intera琀�vo per visitare la Basilica anche 
durante i lavori. Valore complessivo dell’intervento 3.630.000 euro.  

 

Firenze 7 o琀琀obre 2024 – Partono oggi i lavori per il restauro e la messa in sicurezza sismica della Basilica di 
San Miniato a Monte, tra i più no琀椀 e rilevan琀椀 monumen琀椀 di Firenze. Un can琀椀ere innova琀椀vo e accessibile al 
pubblico che una volta alles琀椀to, a琀琀raverso un percorso guidato, garan琀椀rà l’ingresso ai fedeli e ai turis琀椀 
durante tu琀琀o il periodo di esecuzione dei lavori.  

L’intervento, avviato dall’Agenzia del Demanio in qualità di stazione appaltante, 昀椀nanziato dal Ministero della 
Cultura con fondi PNRR per un valore di 3.630.000 euro e realizzato in collaborazione con la Soprintendenza 
Archeologia, Belle Ar琀椀 e Paesaggio per la ci琀琀à metropolitana di Firenze e le province di Pistoia e Prato, durerà 
circa un anno e prevede la messa in sicurezza della facciata della Basilica, dei paramen琀椀 del campanile e delle 
coperture, oltre al consolidamento di murature e colonne e all’installazione di un sistema di monitoraggio. 
Queste operazioni contribuiranno a migliorare il comportamento stru琀琀urale della Basilica, sito ampiamente 
frequentato da fedeli e visitatori, e garan琀椀ranno la conservazione del monumento preservandone gli elemen琀椀 
archite琀琀onici e decora琀椀vi di grande valore storico e ar琀椀s琀椀co.  

L’Agenzia del Demanio, in accordo con il Ministero della Cultura (MiC), ha previsto una serie di a琀�vità 
innova琀椀ve e sostenibili per la musealizzazione del can琀椀ere, al 昀椀ne di perme琀琀ere la fruizione della Basilica 
anche durante l’esecuzione dei lavori. L’organizzazione del can琀椀ere prevede, infa琀�, percorsi guida琀椀 per 
consen琀椀re ai visitatori di accedere agli spazi senza interferire con gli adde琀� ai lavori. Sarà realizzata anche 
una pagina internet dedicata al can琀椀ere dalla quale sarà possibile prenotare le visite, seguire l’avanzamento 
dei lavori, consultare pubblicazioni scien琀椀昀椀che e o琀琀enere informazioni in tempo reale. Inoltre, grazie a un 
proge琀琀o tridimensionale dell’opera consultabile online, si potrà accedere al can琀椀ere anche da remoto. Per 
rendere l’esperienza più immersiva, verranno realizzate installazioni intera琀�ve ologra昀椀che e video mapping 
da proie琀琀are sulla facciata principale della Basilica, verranno u琀椀lizza琀椀 i teli dei ponteggi per spe琀琀acoli di luce 
e saranno organizza琀椀 even琀椀 tema琀椀ci. 

Queste inizia琀椀ve saranno presentate nel corso di un evento is琀椀tuzionale organizzato dall'Agenzia del Demanio 
e dal MiC a 昀椀ne novembre. L’incontro sarà un’occasione per condividere l’importanza dell’intervento per la 
tutela del patrimonio storico-ar琀椀s琀椀co di Firenze. 

Cenni storici 

La Basilica di San Miniato è un capolavoro dell’archite琀琀ura romanica toscana dell’XI secolo, situata sulla collina 
di Monte alle Croci. Si dis琀椀ngue per la facciata in marmi di Carrara e verde di Prato, la cui composizione 
classicheggiante e geometrica a intarsi marmorei bicromi ha in昀氀uenzato l’archite琀琀ura regionale e contribuito 
alla codi昀椀ca degli s琀椀lemi rinascimentali. L’interno è diviso in tre navate separate da arcate su colonne. In fondo 
si trova il presbiterio, rialzato sopra la cripta, e l’abside con il grande mosaico del ca琀椀no. Sul presbiterio 
spiccano il pulpito e i plutei, 昀椀nemente decora琀椀 a intarsi, e, sul retro, il coro ligneo. Al centro campeggia la 
Cappella del Croci昀椀sso, opera di Michelozzo. Nella navata sinistra si apre la Cappella del Cardinale del 



 

 

Portogallo, mentre dalla navata destra si accede al chiostro dell’annesso monastero e alla sagres琀椀a. Tu琀琀o il 
paramento è in pietra forte. 

L’origine dell’insediamento religioso è legata a un luogo di culto paleocris琀椀ano dedicato a San Miniato. L’a琀琀o 
fonda琀椀vo di Ildebrando (1018) conferma l’intenzione del Vescovo di rinnovare l’esistente e diroccata chiesa e 
di fondarvi un annesso monastero. Miniato, il mar琀椀re protocris琀椀ano 昀椀oren琀椀no a cui è in琀椀tolata la chiesa, 
sembra essere vissuto intorno al 250 d.C. e, dopo il suo mar琀椀rio, i suoi compagni lo avrebbero seppellito sul 
monte nei pressi della ci琀琀à. Tra il VII e il IX secolo, gli imperatori Carlo Magno, Lamberto e O琀琀one II elargirono 
donazioni alla Basilica di San Miniato al Monte. La costruzione della basilica si è protra琀琀a sino al XIII secolo, 
arricchendosi poi nel corso del ‘400 di straordinarie opere d’arte. L’a琀琀uale campanile, disegnato da Baccio 
d’Agnolo, fu protagonista delle vicende dell’assedio di Firenze del 1529. Dopo secoli di abbandono e incuria, 
nell’800 furono realizza琀椀 alcuni interven琀椀 di manutenzione e riparazione a cura dell’Opera Pia degli Esercizi 
Spirituali. Il compendio monumentale, divenuto di proprietà statale, nel corso del ‘900 ha visto succedersi 
numerosi interven琀椀 di restauro cura琀椀 dalla Soprintendenza 昀椀oren琀椀na che aveva il bene in consegna. Tu琀琀’oggi 
il complesso è custodito e vissuto dai monaci benede琀�ni olivetani. 

 

 


